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L'AIDS A VERBANIA. 
IL PROBLEMA, LE RISPOSTE 

. 
La dimensione locale di un fenomeno che sollectta il coinvolgimento 
dell'opinione pubblica . 

di LIVIO GIULIANO (0
) 

é ' noto che in JtaJ.la lJ. nume11.o 
dei 4le11.opo4ltlvl aJ. vi11.u4 HJV è in 
p11.0~11.e44ivo e 11.apido aumento. 5e è 
ve11.o che inte~lone non 4i9nltlca 
di pe11. 4 e· md-:lat.t.~cct.,~ v.-è,-aq.ch.e, ... v_e,7.0 .t,u. .t... 
tavla che deJ.J.e pe11.4one 4le11.opo~iti= 
ve non poche 4i ammaJ.ano a cau4a deJ. 
vl11.u4 , e t11.equentemente J.a maJ.attia 
p11.0911.edi4ce - att11.ave11.40 ta4i inte11.
medie - tlno aJ.J. ' uJ.tlmo 4tadlo fappun 
to J. ' AJOS/ che è ca11.atte11.l1iato daJ.
manite4ta11.4l di compJ.lcailoni (tumo -
11.l , J.eucemie , lnteJionl , J.e4lonl deJ. 
4l4tema ne11.ovo40 , ecc. I 11.lconduclblJ.l 
aJ.J.a g11.avl44lma dlmlnu3lone deJ.J.e dl
te4e lmmunlta11.le deJ.J. ' 011.gan l4mo p11.o
vocata daJ. vi11.u4 Hlv o daJ.J. ' aJlone dl 
11.etta deJ. vùz.u4 4te440 . -

é ' noto anche che J. 1 lnte3lone coJ. 
pi4ce ln gene11.e dete11.minate catego11.le 
di pe11.4one che - a cau 4a dei J.011.0 com
po11.tamentl abitual i o pe11. aJ. t 11.e 11. aglo 
n l 4peclfiche- vengono detlnlte ' a 11.I 
4chlo ': to44lcodlpendentl, omo4e44ua= 
J.i , emoflJ.icl , poJ.lt11.a4fu4l, 4099ettl 
con 11.appo11.tl ~e4~uaJ.l p11.omi4 cul . 
Jn Jta~la cl~ca l J. ? Ufo del 4o~gettl 
~le11.opo4 l tlvl è co 4tltulto da ~04~i

codlpendenti , che 4ono pe11.tanto J.a 
magglo11.e catego11.la di pe11.4one a 11.l-
4chlo dl lnfeJlone. ~J.i uJ.tlml dati 
i ndicano che ln JtaJ.la ~J.l ammaJ.atl 
di Aid4 4on o 0J.t11.e 5000_ Un nume11.o 
mo J.to eJ.evato , 4e 4 l tiene conto che 
11.app11.e4enta la punta di un l/lc ebe 11. g l/ 
de4 tlnato ad eme11.9e11.e 4emp11.e più net 
tamente e d11.ammatlcamente . Que4ta 41 
tua3ion e pone p11.obJ.emi moJ.tepJ.lcl e 

( cont . a pag . 21 

di CLAUDIO ZANOTTI (0
) 

Nella nostra zona l'espandersi del 
l'infezione da Hiv è segnalata da due 
preoccupanti fenomeni: l'infittirsi 
dei decessi nel corso degli ultimi due 

. , ....a.ru:u., e l'estensione . della sieropositi 
tà nei tossicodipendenti con alle soal 
le una lunga storia di droga. A que~tI 
elementi se ne può aggiungere un terzo , 
più sfuggente e sfumato, che riguarda 
la presenza di casi di bambini che han 
no contratto il virus durante la gravi 
danza . Ed anche a Verbania -come in -
tutta Italia- il problema riguarda in 
maniera preponderante i tossicodipenden 
ti , tra i quali la percentuale di siero 
positività è forse più alta di quella -
(70%) nazionale , dato quest'ultimo co
mune a tutta la provincia di Novara. 

I PROBLEMI I 
La diffusione dell'Aids pone anche 

alle istituzioni pubbliche della nostra 
zona una serie non irrilevante di pro
b lemi, tutti connessi alla necessità 
di assicurare un approccio integrato 
a questa delicata questione. Già ad u
na sommaria analisi si delinea l ' am
piezza e la complessità degli ambiti 
di intervento. 

La sfida più delicata (e più dif
fi cile) riguarda la PREVENZIONE, sia 
quella cosiddetta " larga" (informazio 
ne), sia quella " mirata" all'elirnina:
zione dei comportamenti " a rischio " . 
Non è un caso che la legge approva ta 
dal Par l amento ai primi di ~iugno i n 
dividui nella prevenzione l obiet ti vo 

(cont. a pag. 2) 
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~navi44lml : dl o4dlne 4anltanlo, 40-
clo-a44l4tenilale , cultunale, ma 40-
pnattutto dl o4dlne umano. Allo 4ta
to attuale delle co4e , lntattl , lo 
Ald4 conclamato è una malattia mo4ta 
le , anche 4e ln tempi a44al va4labl= 
ll da un malato ad un ait4o , 

Dl f1t.onte ad una 4ltuailone co4L 
b4utale (che 4l4chla dl 4ln4ecchl4e 
09nl 4pe1t.ania e dl 4pe9ne1t.e le motl
vailonl p4lcolo9lche e attettlve ln
dl4pen4ablll a 401t.1t.e99e4e la vlta u
mana) , la 4to4la pe44onale del malati 
- nel 4uol a4pettl dl an904cla 4tll.a
Jlante e 1t.abbla dl4pe4ata , dl p~oton
da 4olltudlne lnte4lo4e e 4otte~enia 
fl4lca 4enJa 4pe1t.ania di 4eml44lone
dlvlene pnemlnente 4U 09nl alt~o a-
4petto . Que4te 4ltuailnl po44ono pe4Ò 
e44ene vl44ute {4otte4te) ln manle4a 
ben dlve1t.4a a 4econda che 4l 4vol9ano 
ln totale 4olltudlne oppu1t.e ln un'atmo 
4fe1t.a dl 4ollda1t.letà e con la dl4ponl= 
bllltà dl tutto l ' aiuto nece44a4lo.é' 
evidente allo1t.a l 1 lmpo4tania dl co-
4t1t.ulne atto1t.nl al malat.i... un lnte4o am 
blente a lono ml4u1t.a , e non una 4emplI 
ce "nete" dl 4uppo4tl 4oclall e 4anlti 
1t.i : q,ue4tl 4ono 4olo una pa4te -lndl ,1 -

4pen4ablle- dl clò che venamente occo~ 
Il.e , ~e4 q,ue4to è e44enJ.i...ale che ognl -
lj44)., ogni Comuni attlvlno tutte le 1t.l 
,:ioJZ,-<1 e p ubbll~che e P,a.i...vat-e, _ inv entando 
ma~anl nuove fo1t.me 

0

dl l ~te1t.ven~o con 
l ' appo1t.to ine4tlmablle del volontanl 

L ' e4pe1t.lenJa 4lnona matu1t.ata nella 
U44l 55 4e9naia la nece44ltà dl lntell. 
venl1t.e ln manlena diffenenJiata 4U t~e 
~1t.uppl dl malati : 

1 . raJ l entl che nece44ltano dl 1t. l cove 
Il.O nella Dlvi4lone dl Malattie 1nfet= 
t.i...ve pen una 1t.lacutlJJaJlone della m~ 
lattla o l ' l n401t.genJa dl compl .i... canJe; 

2 . raJlentl che no n 4ono ln ta4e acuta, 
ma p1t.e4entano un detenlonamento delle 
i ono condlJlonl p4lchlche e fl4lche 
t ale da 1t.lchlede1t.e comunque un ' a44l-
4t enJa pe1t.manente l n una 4t1t.uttuna 
pno t etta f paJ.i...ent l ln fa4e te1t.mlnale 
o pne- te1t.mlnalel ; 

J ~ PaJlent l che pen le l o1t. o cond.i...Jlo 
n ~ 4a1t.ebbe1t.o a44 .i._4 t l b.i...ll a domlc.i...llo~ 
Non 4emp1t.e q,ue4ta modalità 1t. l 4ulta at 
t ua blle , po l chè talvolt a mancano l due 
p~e4~ppo4tl che l a 1t.endono po44lblle : 
l _e4~4 t enia 4te44a dl un d omlclllo 4ta 
b~le e l a p1t.e 4eni a ln ca4a dl almeno u 
na pen4ona ffaml lla1t. e, con vi vente , vo: 
lont a1t.~o~ che 1t.app1t. e4 entl nlfenlmento 
e ~a1t.ani~a degll lnt e1t.ventl . 

f 01 Medi e ~ dell ' èq,~lp e to44,lcodlp en 
denJe de l l U44l 55 d~ Ve1t.banla . -

principale del provvedimento . Esisto
no poi una serie di problemi specific i 
e settoriali , ma non per questo meno 
delicati: ad esempio, l'attività con
sultoriale per la MATERNITA ' (gravida!}_ 
za e parto) , le RICADUTE PEDIATRICHE 
della condizione di sieropositività 
(si pensi alle cautele da adottare in 
caso di vaccinazioni), l ' inserimento 
di bambini nelle CONVIVENZE SCOLASTI
CHE (l'informazione ai genitori e la 
preparazione degli insegnanti) . 

Ancora più direttamente, per i ma
lati di Aids o per i pazienti che si 
trovano negli stadi intermedi della 
infezione si pongono le questioni del 
RICOVERO OSPEDALIERO nella fase acuta, 
quella della tutela socio-sanitaria 
nella FASE DI REMISSIONE tra una crisi 
e l'altra, il SOSTEGNO AL NUCLEO FAMI
LIARE dell'ammalato (economico, se 
del caso, e/o psico-sociale), la ASSI
STENZA DOMICILIARE sia di tipo medico
infermieristico che socio-assistenzia
le, la realizzazione di STRUTTURE DI 
APPOGGIO per le situazioni (e non sono 
poche) che non possono essere gestite 
a domicilio. 

Appare evidente come l'ampiezza de
gli interventi richieda l'intervento 
dell'Ussl, dei Comuni, delle Scuole , 
del+e Associazioni di Volontariato, di 
Enti e ist i tuzioni- soci·o-sani tari e . 

I LE RISORSE' LE RISPOSTE. J 

Per il momento , le risorse più con
sistenti sono quelle messe a disposi
zione dalla legge nazionale da poche 
settimane approvata. In particolare 
l ' U~sl 55 ha già inoltrato alla Reglo
ne 11 progetto di massima per la co
struzione -all'interno del nuovo com
plesso di Pallanza- del Reparto di 
Mala~tie Infettive per un totale di 20 
posti-letto (16 a degenza piena e 4 
in hospital day) ed una spesa di 3 mi
l~ardi circa . La legge prevede tempi 
ristrettiss i mi e procedure abbreviate 
ma è difficile pensare all'apertura ' 
del nuovo reparto prima di 18-20 mesi . 

. Ma la rapida.progressione dell ' infe 
zione impone gi a oggi una serie di in
terventi assistenziali. Ed è proprio in 
torno a queste ipotesi che ha lavorato 
i l Gruppo di Lavoro sull'Aids della 
Ussl. Gl i interventi di Diagno4l fan
no capo al Laboratorio Analisi ed in 
particolare al CENTRO TRASFUSIONALE ,do 
ve . a qualunque cittadino è assicurati 
una consulenza medica personalizza t~ 
e sono garantite analisi di labora 
torio e analisi di conferma attra 
verso sofisticate metodiche diagnosti 
che. A tutela della riservatezza e 
de l l ' anonimato, al Servi zio s i può ac -
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cedere attraverso un numero telefoni• 
~ appos i tamente attivato (541216). 
Al l' accertamento della sieropositivi 
t à si può accedere anche attraverso-
i l SERVI ZIO TOSSICODIPENDENZE della 
Uss l. Prima dell ' istituzione di que 
s t i servizi , l a conferma dello stato 
di infezione poteva essere realizza
t a so l o nei centri specialistici di 
Novara e Mi l ano , con evidenti disagi 
e perdi t e di tempo , 

St anno inoltre prendendo corpo i
niziative che interessano 11 versante 
de l la~- E' proprio di questi gior 
ni l ' istituzione di un AMBULATORIO di 
INFETTIVOLOGI A presso l ' Ospedale di 
Pa l lanza. L ' attività ambulatoriale , 
i l cui accesso è assolutamente sburo
crat izzato (niente appuntamento) , è 
pri oritariamente indirizzata a pa
zient i sieropositivi che necessitano 
di controlli periodici sino ad oggi 
eseguibi li solo in centri speciali
s t ici . 

E ' i no ltre in fase avanzat i ssima 
l a propos t a di istituire -in attesa 
à e lla cost ruzione del nuovo reparto 
cui s i è fatto cenno in precedenza
l a DIVISIONE DI MALATTIE INFETTIVE 
( 7 pos t i- l e t to+ day hospital) , l a 
cui ubicazione è prevista al piano 
terra della 2° a la ospedaliera. Per 
l' assunzione del oersona l e medico e 
soprattutto infermi eristico si farà 
r icors o a lle procedure accelerate 

Salsa di TERSITE 

STORIE DI SINDACI 
la Oc , .di .da , a ve va Ln. campa9Aa ~ 

le.tio~a,l_ e ùtdic a..t.o Li... .duo c a.f!. dLdato 
a Suui.a co. A w'Ul. e ape~.te , Se11.9-io 8~5:: 
ci ~i u e va i ~ con.4en.4 0 p e 11. 4on.a.-le d~ 
, 661. Ve...t ba.f!.e4i. Oi e.t.~o , a mai.te cen.
tùtaia di vot i d.i.. dl4 t an.Ja f p.w. d i 
700 1 CU-'La.f!.C ava Za.ru, -.d ut.d.aco ~à ùz.
co~on a.t.o daJ.. P~.i.. ; plù Ùl.die.i:.11. 0 Q./1.C O

-<te , .U.. ca poJ..u .t.a di.. q.u. el. 1...o che - 4-i..tt.o 
a.J.. 6 é.i ma~~- vta d.i.. ~an. l..u.n. f,ia i_l... 
p,i. i...cw pa.r..ù .. t o d el..J..a ci..tià . 

A 1c. eh.i.. v i a.-t.i.. .i_ 11. i,-, ~a..t..i , .-J on. o a 1u i 
v a.-t..i.. a Yv t.bafl.i...a i.. .lu.n.~.i..m.i...A.an.ti e va : 
rtA.opud .... .d.t.A.a.-t e~i d e.1.....1..a pol...i .. i:..Lca p1to 
vi...n.cial.. e , <Vr.ma..t.i .-Jolo d.i.. pai...lo .ti:..oi...i..e
-'L e pe1t con.t aA. e /..in.o a 40. S cope,i..t.o -
Cil e 10 p,ji + 9 d c l o 10 pc il+ 1 p,jdi 
... 1 p11..i.. /.a 2 1 I o 2 2 1 - ma9-9,,i..o ll.an.Ja _I -

.d e n e ,101w an.da.-ti , 9-,t. aJ i o-1aae.n..t. e 1..a 
,1 e .i.. an.r.1 o 1.. e .i.Ad.i.. !,i en. e 4 e9-t e.i:. e.,ù e a ci a 
/,, .tu.Ucvt4i.. rte.Lla -, ce-lt.a « a --J~on. f..i.. o.tto 
e 9AOcco /.-"l.i....t to . Ai. "n..o, ~a1.l e ! " dei... 
9 -1,cu.d.outoc.i..a.-to , 4 ' è U!! baA.ca..t.o 1. ' a..l.ttto 
10 -que.Uo co.t:UU1.i....d.ta- e vi..a, 

previste dalla nuova legge sull ' Aid a . 

Una breve illustrazione meri t ano . 
infine gli interven t i di Tu.t.ei...a Soc~ o
San.i.t.a~la. S ' intendono , con questa 
dizione , tutte le prestazioni che non 
riguardano la Diagnosi , la Prevenz io
ne e la Cura deg l i stat i acuti del 
male e che hanno come riferimento pr~ 
valente 11 "territorio" . Un ruolo Ce!} 
trale assume l ' ASSISTENZA AL DOMICI
LIO di quei pazienti che , dimessi d~i 
Reparti di Mal attie Infettive perche 
in f'ase di remissione , necessitano c2 
munque di assistenza. L'intervento m~ 
dico-infermieristico è ef'f'ettuato da 
personale del Servizio Assistenza di 
Base , in raccordo con l ' équipe tossi
codipendenze ; l ' intervento socio-assi 
stenziale dal l' omonimo Servizio della 
Ussl attraverso assistenti sociali e 
domiciliari. 

L ' esperienza di questi mesi ha r! 
velato la necessità di un potenzia
mento del l e attività territoriali (ma 
sarà difficile reperire 11 personale 
aualificat o : infermieri , assistenti 
domiciliari, eàucatori professionali) 
e del l' individuazione di stutture di 
appog~io e protette, coinvolgendo le 
r ealta gia operanti nella zona, dal 
Gruppo Abe l e a lla 0 Sacra Famiglia" , 
a lla "re te" de l volontaria to. 

(
0

) Presiàente del Gruppo d i Lavoro 
su ll ' AI DS de l l ' Uss l di Verbania . 

Co4L Bocci è 1tuna4to 4enzpl...ice con. 
-1i1,ii...i..e11.e com.un.aie . ftlen..t11.e ta.,l AJ.e44~ 
d11.o Vito , ad e -1 empi..o , app11.oda.to ut 
Con.-1lt,i.J..i..o pe11. vi..1t.tù on.oma4.ti..ch.e con. 
102 voti di.. p 11. ef..e1ten.Ja , è A,4,1e44011.e , 
i..n. 1...i...e.ta c ompa9Ai..a di Fe11.-ta11.a An..ton.i..o 
( addi..11.ittu.~a 96 voti.. J: 11.app11. e,jen..t.an.o 
due pa1tt i..ti - i i... p-1dL e ii. p1ti..- che .ut 
.d i.. eme han.no avuto i..l.. voto di.. 1455 ci..t. 
.tadi..n..i.. , 200 men.o d i qu.a.n..t.i.. abbiano da 
.to f_ldu.ci..a a Bocci.. . Se poi vo1...e44 LJno -
4omma.li. e -al voi.i p e Jt -!J on.ai... L del due 
" l a.Lei - quel.i i de.i.. qua..t...t.11.0 A~4 e.d.40 11.i... 
com.u.n i.. ,1 t i.. l e tann o 6 A .4,je_44011. i.. 4U 9 , 
i.. 2 / J d ella çi..un..tal , ~a~9lun.9e11. emmo 
i i "te t t o" d ei.. 1621 c.on.4en..4i.. , ftla Boc 
ci.. , da --Jo lo, di.. vot i.. n.e ha 11.a911.an.eLl..a 
tl 1664. -

é ' ui ~U. e.d.te cl 11. c o4tan.1e , .do p11.attut 
t o , eh.e ci.. .d i.. do~an.da eh. e .den.40 ha chZe 
de1te a,lia 9 en. te d i.. e4p11. une11.,1i.. con. il.. -
vot o . é dopo e44e~ v el..o c.Ju...e4t o , CO .ll.'< e 

.t.e tu...t. .t. i.. ùt Comun. e a f_l-tma 11. e i 11. ef.. e~en. 
d.w:t eJ.. e-t:...t.011. aii.. , an.che pe. 11. l..a /.el..ic i... t à
di.. C4axi.. Be.n edetto de..t. to Bettin.o. 
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r{BANIA "A SINISTRA" 

L' insostenibile debolezza 
della politica 

di CLAUDIO ZANOTTI 
MARCO PARACHINI 
P.40W SULAS 
MAURIZIO OLDRINI 

Dalla metà di luglio di- che , apparse improvvi-
Verbania è governata da~ samente sulla scena verb! 
nG Giunta di sinistra (psi nese, hanno offerto un con 
r ~i , psdi,pri), da cui è e tributo positivo di idee e 
. ~~usa la DC. Le vicende- di proposte; il riconosci
~.1e hanno prodotto questo mento de 1 larghissimo e in 
2s ito , ampiamente illustr! discutibile successo popo
t e dai mass-media locali, lare che 11 capolista dc, 
sono state purtroppo sot- Sergio Bocci, ha riportato 

sto dalla Dc (e richies to 
anche dal pci stesso) , pr2 
ferendo l ' accordo polit i co 
con il psi e avendone in 
cambio il Sindaco di Ome
gna. 

!GIUNTA DI CONVENIENiAI 

t oposte a distorsioni e nella competizione con gli 
ser,1plificazioni tali da altri candidati a Sindaco. 

Non è difficile allora 
cogliere come la giunta di 
sinistra non sia altro che 
una soluzione di ripiego 
resa possibile dalle reci 
proche convenienze del Pci 
e del Psi. Abbandonata al 
la deriva qualunque velle! 
tà di programma ( e basta 
leggere il generico ed ev~ 
nescente documento presen
tato il Consiglio Comunal e 
per averne riprova) , i co 
munisti si sono posti co~e 

rendere oggi impresa qua- su questo terreno ass2 
si disperata (e forse i- solutamente nuovo (1 pro
nutile) la precisa epun- grammi e il rispetto della 
tuale ricostruzione degli volontà della gente prima 
avvenimenti. Tuttavia, al delle'formule' e dei ' po
cuni tratti emergono in- - sti') Pci e Psi non hanno! 
confutabili e assumono per vuto -per motivi diversi
questo un carattere di e- il coraggio di avventura~ 
s ernplarità. si . 

!COSTRETTI IN MINORANZAi 

Più che da esplicita 
volontà di qualche par t i
t o , l a DC è s tata mandata 
in mi nor anza dal la p~eve
di bile resis t enza d i un 
vecchio modo di concepire 
la politica . Subito dopo 
le elezioni di maggio , che 
hanno profondamente mutato 
lo scenario politico citt~ 
dino , la Dc ha compiuto~ 
na scelta radicalmente ig 
novativa : ha cioè rifiut! 
t o la logica delle sparti 
zioni di potere (magari 
propiziate dalle segrete
r i e provinciali dei parti 
ti) e degli accomodamenti 
di poltrone (a me un sin
daco , a te due assessora
t i , a lui una presidenza) 
ed ha impostato la t ratt~ 
tiva con le altre f orze 
politiche muovendo da pr~ 
supposto comple t amente d! 
versi . 

Prima e al di là di qua 
lunque contrattazione sui
posti , l a Dc ver banese ha 
chi esto ai suoi interlocu 
t ori che c i s i conf rontai 
s e se r iamente su tre que
s ti oni : la s tesura di un 
programma dettagl i ato e 
coerente , capace di impe
~nar e e vi ncolar e rea lmen 
~e ch i l o avesse condivi
so; la ricer ca di una s ig 
cera co l l aboraz ione con 
q~e ll e f orze - come i Ve~ 

CECITA' E PAURA I 
I soc i a listi hanno cer- obi ettivo 11 rientro in CQ 

cato in t utti 1 mod i - sost~ mune con un cos picuo " pac
nuti in ques to dal la Segr~ chetto" di deleghe e asse.§_ 
te r i a provinciale dc- di- c_2 s ora t:i . 
s t r ingere la Dc locale ad I socialisti , invece , 
accet t are la 11 formula 11 di hanno sacrificato qualcosa 
quadriparti to (dc , psi , psdi , agli alleati del momento , 
pri) dec isa a Novara , ri- ma hanno mantenuto la pol 
fiutando sia la preventiva trona di Sindaco , unico e 
discussione dei programmi, irrinunciabile obiettivo 
sia l ' allargamento del con che il Psi già prima delle 
fronte ai verdi , sia -s2 elezioni si era posto . 
prattutto- l ' ipotesi di un I due assessori "laici " 
sindaco democristiano . di pri e psdi , i cui rap-
Alla dc che , consapevole porti con i rispettivi pa~ 
dell ' anomalia politica del titi paiono sempre più la
la città , proponeva un ap- bili , hanno coronato i 1 so 
proccio completamente nu2 gno -come ha candidamente
vo , il Psi ha risposto con affermato uno di loro in 
la vecchia logica de l pal- Consiglio- di essere un ' ap
lottoliere e degli s chier~ prezzata e ben ricompensa
menti preconfezionati , co- ta "stampe l la" a sostegno 
me se -a governar bene Ver di una Giunta casuale . 
bania- bastas se una r i s ica 
tissima maggioranza numerI E forse , d i tutte le co r 
ca o un ' alleanza trapiant~ s i derazioni che questa v i - -
ta da Roma o da Novara . cenda può indurre , la più 

ù a lmen amara sta nella constata-
Pi tortuos o ma ugu - i ne di una persistente 

t m 1 o i o ne 11 ' a ppr odo z 0 
_e e anc n c · (ta l volta vien da pensare il percor so comunista . Dopo , 
avere di chiarato pubblica- invincibile ) delobezza de~ 
mente che la stagione del l e la politica , incapa ce d ~ 
f or mule po li ti che aveva l a-sopportare e sc:=-:ener e i ~ 
sciato 1 1 posto a quel la d~ rinnova.mento che potre bbe 
gli accordi fondati su chi~ s alvar la . 
re convergenze di pr ogrammi, 
11 Pci verbanese ha del ibe
ra t amente ri f i utato il con-
fronto pr ogr a mmatico propo-

• •••••••• • 



CONCERTI DAL 

A differenza 
nella 

VIVO: 
VERBANIA E' "OUT" 

di altre localita', 
questo tipo citta' 

? 

di 
non e' decollato. 

nostra 
spettacolo 
Tentiamo di 
uno strano 

spiega re 
"malessere". 

mai 
le cause di 

Con il recente concerto 
di Luca Barbarossa , anche 
Verbania ha conosciuto una 
serata di musica leggera . 
Per ritrovare un altro e
vento perlomeno agli stes 
si livelli bisogna risali
re all ' ormai lontano 1982 , 
quando si tenne un concer
to di Miguel Bosè . 

Viene da chiedersi come 
mai a Verbania , durante la 
estate , gli appuntamenti 
musicali dal vivo con art~ 
sti di una certa fama sia 
no così rari . La domanda è 
strettamente connessa ad~ 
na delle rimostranze più 
frequenti tr~! g_j._ovani di 
Verbanic·: ~ .. d'estate non 
c ' è mai niente!" . 

Ancora , ci si interroga 
come mai centri e locali 
tà "minori" ospit i no tutte 
le estati 1 big della can 
zone e Verbania , futuro ca 
poluogo di Provincia , non 
riesca ad offrire nessuno 
spettacolo dello stesso 1~ 
vello . 

joN RISCHIO DA CORRERE j 

Il problema pri n cipale 
riguarda la volontà d i as 
sumere i r 1 schi legati ad 
iniziative di questo tipo . 
Oggi per organizzare una 
serata con un artista di 
media notorietà occorre un 
•budget" minimo di una ven 
tina di milioni (a titolo 
esemplifi cativo , e facendo 
riferimento solo a l cachet 
de ll ' art ist a , ricordiamo i 
1 7 - 18 milioni di un Pi era~ 
gelo Bertol i , i 20-22 di 
Vecchioni , i 27-28 di Rug
geri , i 55 e oltre per i 
Pooh o Vasco Rossi) . 

Ebben e , si può afferma 
re che ogg i , a Verbania , 
non esiste alcun soggetto 
nè pubblico n è pr iv ato c h e 
s i a dis pon i bile ad assu mer 

si un rischio di questo 
tipo . Un rischio che, pr~ 
scindendo dal recente ca
so di Barbarossa , non si 
sono mai voluti assumere 
le pubbliche arr.ministrazi~ 
ni , che hanno preferito 
destinare le risorse ad al 
tre iniziative . D' altronde 
v ' è anche da considerare 
le ristrettezze di bilan
cio che hanno pesato, ne
gli ultimi anni, proprio 
sul comparto delle attiv~ 
tà culturali , per non par 
lare deÌ l'esigua manciati 
di milioni destinata alle 
Politiche Giovanili. 

Credo comunque che l ~ A~ 
rr.inistrazione Comunale ab 
bia in questo ambito una 
responsabilità limitata, 
se si pensa che nella più 
parte dei concerti organi! 
zati nel Nord Italia l ' E~ 
te Locale ha un ruolo ma! 
ginale , circoscritto alla 
concessione del patrocinio 
o di limitati contributi~ 
conomici . 

Ben diverso i nvece è il 
ruolo di associazioni , a 
genzie o imprenditori prl 
vati , che ordinariamente 
sono i veri organizzatori 
degli spettacoli estivi di 
musica leggera . Possiamo 
alloza tiiermare che nella 
nostra citt à nessuno di 
questi soggetti ha prodot~ 
to -n egli ultimi a n ni - pr2 
poste concrete e dettagli! 
te . Talu ni hanno abbozzato 
qualche idea, ma i tent ati 
vi si sono riv ela ti abba 
stanza confusi, seppur so 
s t en uti da gra nde e n tus i a 
smo . Molti si sono dovuti 
fermar e da vanti alle nume
rose d i fficol tà og getti ve 
l e gat e al l ' acquisizione di 
permessi , licenze, perizie , 
strut t ure , che de te r mi n ano 
costi f orse no n pr ev e ntiv~ 
ti . Al t ri ha nn o i nvece con 

di PAOLO SULAS 

siderato negativamente la 
capacità di utenza della 
nostra zona , che -non d~ 
mentichiamolo- è delimit! 
ta da barriere naturali 
che non esistono per altre 
realtà , magari meno dens! 
mente popolate della no
stra ma più facilmente ra9 
giungibili 

MUSICA PER LA CITTA' 

Certamente più consolan 
te e positivo è il bilan
cio che si riferisce alla 
promozione delle realtà 
mu~ _!_c__ali _ l..Q.C,!ll.._i._.._ che ,ono 
riuscite a trovare qualche 
spazio grazie a iniziati 
ve pubbliche o private . 

Se la diagnosi sin qui 
fatta è fondata, è eviden 
te che il superamento del 
le difficoltà deve fare -
perno su un maggiore coin 
volgimento dell ' Ammini 
strazione Comunale , ma so 
prattutto su un salto di 
qualità degli operatori 
privati , cui si richiede 
- oltre ad una maggiore di 
sponibìlità al "rischio"
imprenditoriale- anche una 
capacit à organizzativa che 
consenta dì superare facil 
mente gli "ostacoli" che -
s i frappongono tra il desi 
derio di "fare musica " e -
la sua realizzazione (ad 
esempio : disponibilità di 
strutture sceniche , tran 
sennature, utenze elettr~ 
che , certificazioni di agi 
bilità del palco e degli -
spazi per il pubblico , ri 
spetto delle norme sui p ~b 
blici spettacoli, persona : 
le di vigilanza, i mpos te 
sulla pubblicità , platea ti 
CO , oneri SIAE , ampli fi c d= 
zione , cachet art i st i ) . 

D'altro canto ,a nch ~ a t 
traver s o un 'attenta v a l o
rizz•z i on e d i q uest e 1 r. 1 -

ziative pu ò c r e sc e r ~ J • 1 ~

~•g1ne tur l n t i ca d cll~ 
c i tt à . 
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